Progetto Interdisciplinare
NON SOLO PAROLE

Classi prime – Anno Scolastico 2003/2004

PREMESSA

Il presente progetto nasce come proposta di lavoro per le classi prime, e si fonda sulle seguenti considerazioni:

· i bambini, soprattutto i più piccoli, hanno bisogno di comunicare ed esprimersi non solo nel linguaggio verbale, ma attraverso diverse modalità;

· lo stadio evolutivo (5/7anni) a cui appartengono i nostri alunni è ancora caratterizzato da un notevole autocentrismo, per cui i bambini sono portati a porre  se stessi come centro di ogni situazione, ed a spingersi all’esplorazione del mondo a partire dal sé (corporeo, affettivo, creativo, fantastico….)
· fantasia e creatività sono due componenti dominanti in questa fase evolutiva, e vanno incoraggiate e sostenute;
· soprattutto nelle prime classi, gli apprendimenti, per risultare significativi, hanno bisogno di un riferimento anche affettivo, e di essere inseriti in un contesto che sia allo stesso tempo unificante (interdisciplinarità) e motivante per l’alunno (approccio ludico);

· la scuola intende arricchire la propria offerta formativa proponendo attività facilmente integrabili con quelle curricolari, e che, anzi, assumano funzione di rinforzo degli apprendimenti, incentivando interesse e motivazione degli alunni.

· la scuola tende, inoltre, ad integrare il più possibile tra loro le diverse attività previste dal POF (attività di classe e attività aggiuntive – psicomotricità, laboratori musicali, ecc. -) per costruire un progetto educativo unitario.

Dall’analisi dei bisogni sopra esposti, scaturisce il progetto didattico “Non solo parole”,  pensato come sfondo integratore per operare con la lingua ed i linguaggi non verbali, offrendo ai bambini un contesto di apprendimento stimolante e significativo.
DI CHE SI TRATTA

Gli alunni saranno guidati ad inventare una storia, ed a raccontarla in tanti modi: con le parole, con le immagini, con i suoni, con il mimo, con la danza, con la drammatizzazione.

OBIETTIVI FORMATIVI
· Sviluppare fantasia e creatività
· Incentivare interesse e motivazione

· Rafforzare l’autostima e la coscienza di sé
· Incentivare la socializzazione

· Imparare a lavorare in gruppo

· Sviluppare le competenze linguistiche e comunicative

OBIETTIVI DIDATTICI

· Inventare storie

· Raccontare in maniera espressiva

· Saper ascoltare

· Illustrare una storia
· Leggere e commentare immagini

· Riconoscere sequenze temporali

· Orientarsi nello spazio

· Esprimersi con espressioni ed atteggiamenti

· Mimare azioni e sentimenti

· Riconoscere e riprodurre suoni e rumori

· Produrre suoni con il corpo, gli oggetti, lo strumentario ORFF

· Riprodurre armonicamente movimenti del corpo per creare piccole coreografie

· Drammatizzare una storia 

IL PERCORSO DIDATTICO

1^ fase : inventiamo una storia

Gli alunni saranno stimolati e guidati ad inventare una storia fantastica, scegliendo insieme personaggi, ambienti, caratterizzazioni, intreccio, conclusione….

L’insegnante via via prenderà nota delle decisioni dei bambini, guidandoli affinché venga mantenuta la coerenza della storia.
Quando la storia sarà completa, verrà scritta sulla lavagna, usando periodi brevi e semplici, e i bambini la copieranno sul loro quaderno.

2^ fase: raccontiamo la storia

L’insegnante legge la storia, mentre gli alunni ascoltano. Si passa, poi, al racconto orale: comincia la maestra, poi seguono gli alunni, uno per volta, mentre gli altri ascoltano.- In un secondo momento – anche per verificare le capacità di ascolto e di attenzione – i bambini saranno invitati a raccontare la storia un pezzo ciascuno.
3^ fase: illustriamo la storia

In un primo momento, l’insegnante sollecita gli alunni a rappresentare con il disegno un momento o un personaggio della storia a piacere, invitandoli poi a “raccontare” quanto disegnato.

In seguito, la storia verrà scomposta in sequenze, che i bambini saranno invitati ad illustrare ed a raccontare, oralmente e per iscritto (si  suppone che, nel frattempo, abbiano imparato a scrivere).

4^ fase: raccontiamo … in silenzio
Gli alunni verranno guidati a raccontare la storia con espressioni, atteggiamenti, con il gioco del mimo, con una successione di movimenti studiati in modo da costruire piccole coreografie.

Questa fase del progetto si svilupperà in raccordo con le attività di psicomotricità e fonogestualità (laboratori musicali).

5^ fase: suoni per raccontare

In questa fase del lavoro, i bambini verranno guidati a discriminare i suoni ed i rumori che si possono riconoscere negli ambienti della storia (es., il vento tra gli alberi, il canto degli uccelli, …), ed a tentare di riprodurli con la voce o con il corpo.

In seguito, si cercherà di costruire una “colonna sonora” per la storia, producendo suoni con il corpo, con oggetti o strumenti non convenzionali, con lo strumentario ORFF.

Anche in questa fase, le attività si raccorderanno con i laboratori musicali e la psicomotricità.
6^ fase: recitiamo!

A conclusione del progetto, si allestirà la drammatizzazione della storia, in cui a momenti di “recitazione” si alterneranno il mimo, la danza, la musica, la presentazione e il commento di disegni, unificando tutte le attività del progetto.
TEMPI

Il progetto si snoderà nell’arco di tutto l’anno scolastico, con rientri pomeridiani di due ore settimanali, a partire dal mese di Novembre 2003. La manifestazione conclusiva è prevista per il mese di Maggio 2004.

DOCENTI IMPEGNATI

Il progetto coinvolgerà gli insegnanti impegnati nelle classi prime che daranno la propria disponibilità.

I docenti impegneranno per le attività una parte delle ore di compresenza ed il pacchetto di ore aggiuntive che verrà loro assegnato in relazione alle risorse della scuola.

Parteciperanno al progetto anche le docenti impegnate nell’attività di psicomotricità e nei laboratori musicali.
ORGANIZZZIONE

Per le attività del progetto, gli alunni saranno divisi in gruppi, in relazione al numero dei bambini partecipanti e dei docenti disponibili.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica, in itinere e finale, prevede l’osservazione diretta dei comportamenti degli alunni e la contestuale compilazione di griglie per la rilevazione del raggiungimento degli obiettivi principali, predisposte per aree (Lingua italiana, Attività motoria, Educazione all’immagine, Educazione musicale, Comportamenti).
La valutazione del progetto si baserà sulla relazione dei docenti, sulla riuscita della manifestazione conclusiva e sulla qualità dei materiali prodotti.   
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Creazione di una storia fantastica raccontata in tanti modi





CHI





* Alunni di classe prima


* Docenti di classe


* Docenti psicomotricità


* Docenti lab. musicale
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Anno scol. 2003/2004


Da Novembre a Maggio


2 ore settimanali in orario aggiuntivo
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* Sviluppare fantasia e creatività


* Incentivare interesse e motivazione


* Rafforzare l’autostima e la coscienza di sé


* Incentivare la socializzazione


* Imparare a lavorare in gruppo


* Sviluppare le competenze linguistiche e 


   comunicative
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1^ fase : inventiamo una storia


2^ fase: raccontiamo la storia


3^ fase: illustriamo la storia


4^ fase: raccontiamo … in silenzio


5^ fase: suoni per raccontare


6^ fase: recitiamo!











